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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Più di nove 
miliardi e 
mezzo (80 rr) 
per la stampa 
comunista 

Con l'apertura del Festival nazionale dell'Unità è stalo 
raggiunto l'80% dell'obiettivo nella sottoscrizione per la 
slampa comunista. Sono stali, infatti, già raccolti olirà 
nove miliardi e mezzo di lire (9.576.840.040). Rispetto 
alla stessa data dell'anno scorso è stato sottoscritto un 
miliardo e 720 milioni in più. Dieci Federazioni hanno 
superalo il 100°?, mentre undici hanno raggiunto il 90%. 
Tra le regioni, questa settimana, il Molise ha superalo 
l'obiettivo, mentre l'Emilia-Romagna, con ire miliardi e 
113 milioni, è arrivata al W,40%. 

Aperta sul tema della centralità operaia 
la manifestazione nazionale dell'Unità 

Una grande folla al Festival di Genova 
Nel pomeriggio cortei, con in testa le bande musicali della Liguria, hanno raggiunto la zona della Foce dove già si erano radunate migliaia di per­
sone • Il saluto della città portato dal sindaco Cerofolini • I compagni Pietro Ingrao, Antonio Montessoro e Massimo D'Alema hanno parlalo sul 
ruolo dei giovani e degli operai nella lotta per la democrazia e per il rinnovamento della società -1 giornalisti in visita ai numerosi padiglioni 

Ingrao affronta 
il grande tema di una 
terza via al socialismo 

Da uno dei nostri inviati 
GENOVA — II compagno 
Infimo ha concentrala il suo 
intervento sul lenta fonda­
mentale ili questo Festival: 
il ruolo che è chiamala ad 
assolvere la classe operaia 
per il posto die occupa nel 
processo produttivo, dove es­
sa è il gruppo sociale più 
compatto; e per ciò clic ha 
rappresentato la storia e lo 
sviluppa del movimento ope­
raio nella nostra epoca co­
me forza di rinnovamento e 
di liberazione a livello mon­
diale. Noi comunisti — ita 
aggiunto Ingrao — siamo fi­
gli di questa storia, immersi 
iti essa, e vediamo in tale 
collegamento, che non inten­
diamo minimamente sbiadi­
re, la nostra prima ragion di 
essere, la prima fonte del no­
stro radicamento nella so­
cietà italiana ed europea e 
della nostra modernità. Co­
nosciamo bene quanto sia 
stato drammatico e trava­
gliato il cammino del movi­
mento operaio nel mondo; 
e non intendiamo minima-
niente velare gli errori di 
integralismo, le illusorie for­

zature giacobine, le soluzio­
ni autoritarie con cut, in 
certi paesi e in certi mo­
menti, il movimento di clas­
se — e noi in esso, ha vo­
luto sottolineare — Ita cer­
cato, sbagliando, di dure iota 
risposta alle crisi sconvol­
genti clic scuotevano la so­
cietà capital Letica e carat­
terizzavano lo scontro. Svi­
luppare una severa coscien­
za critica di questi errori e 
limiti e dei drammi che ne 
sono derivati, è un'arma ne­
cessaria a noi tutti per an­
dare avanti. 

Ma questi errori e i prez­
zi gravi che si sono pagati 
non valgono a cancellare il 
dato storico fondamentale: 
e cioè il fatto che l'avanzata 
del movimento operaio nel 
suo insieme ha significato il 
risveglio di grandi masse u-
mane, la crescita della loro 
autonomia e capacità di in­
tervento, l'emergere di una 
concezione più ricca e com­
plessa della democrazia mo­
derna, con conquiste e mu­
tamenti die hanno inciso 
profondamente anche nei 
modi di essere della socie­
tà capitalistica e quindi con 

ripercussioni profonde an-
che su strati assai lontani 
della classe operaia. 

L'orgoglio di essere parte 
attiva di un late spostamen­
to della storia moderna non 
è boria, ma è consapevolezza 
indispensabile per orientarsi 
di fronte alle difficoltà, al 
ribollire dei problemi, alle 
prove dure che reca con sé 
ipiesta nuova fase della so­
cietà moderna. 

Ingrao ha aggiunto che 
si vede bene come questo 
ruolo centrale della classe 
operaia non è affatto ga­
rantito una volta per sem­
pre: è una conquista conti­
nuamente in discussione, ve­
rificata e ridefinita ogni vol­
ta sul campo, nel confron­
to e nella risposta ai muta­
menti e alle novità dello 
scontro, all'azione con cui i 
vecchi gruppi dominanti di­
fendono il passato. Sappia­
mo perciò che anche il ma­
turarsi e l'espandersi di una 
coscienza socialista è lotta, 
ricerca problematica conti­
nuamente contestata e con-

g. f. p. 
(Segue in ultima pagina) 

GENOVA — Con una e rande 
manifestazione di popolo si 
è aperto iori a Genova il 
Festival nazionale dell'Uni­
tà, in cui il tema predominan­
te è la «- centralità operaia >. 
(nà prima dell'inaugurazione 
ufficiale, migliaia e migliaia 
di persone hanno invaso l'area 
antistante il Festival. Il sa­
luto alla classe operaia geno­
vese. alle tradizioni democra­
tiche della città, alle realiz­
zazioni della giunta unitaria 
di sinistra è stato rivolto dal 
sindaco di Genova. Fulvio Ce­
rofolini. 

Alla inaugurazione erano 
prosenti il compagno Luca Pa-
volini. della segreteria del PCI 
e responsabile della sezione 
centrale stampa e propagan­
da. Claudio Petruccioli, con­
direttore dell'Unità. Antonio 
Montessoro, segretario regio­
nale e Lovrano Bisso segreta­
rio provinciale del PCI. il 
presidente della giunta regio 
naie Angelo Carossino. i par­
lamentari e i dirigenti comu­
nisti genovesi e della regione. 

La prima grande manifesta­
zione ha avuto come tema: 
«Giovani e classe operaia: 
una stessa scelta per la de­
mocrazia e il rinnovamento 
della società >. Hanno parla­
to i compagni Montessoro. 
D'Alema. Ingrao. Con il pas­
sare delle ore. la folla ha in­
vaso tutta l 'area del Festi­
val. visita i vari padiglioni. 
procedendo pian piano alla 
scoperta delle mostre, delle 
rassegne, dei libri, dei mani 
fosti. In mattinata i giorna 
listi avevano visitato i padi 
glioni. A PAG. 4 

I rischi 
di una polemica 

GENOVA — I l Festival è stalo subito invaso da migliaia di visitatori 

• f i -

II documento del governo considerato base di discussione 

Domani la riunione con i partiti 
sulle proposte di piano economico 

La riduzione dell'interesse bancario rende urgenti misure concrete per rilan­
ciare investimenti ed occupazione - Mollino critica l'impostazione del piano 

Dal confondente ' J ^ . ^ £ « fej^ „ QgJj gf j p ^ j 
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Ortis 
medaglia 

d'oro 
nei 5.000 

i mangiatori di bollito 

Un'altra medaglia d'oro 
per l'Italia agli europei di 
atletica che .si concludono 
oggi 3 Praga. forse la più 
bella e inattesa. L'ha con­
quistata Venanzio Ortis 

\ r i ixendo ì 5.1100 metri in 
il 13.23 e 32. Ortis, da poco 

passato alle gare d: fon­
do, aveva già d.mostrato 
di attraversare uno stato 
eccezionale «1. forma con 
qji>!ando. qualche giorno j 
fa. l'argento nella gara de: 
10 mila dietro il finnico 
Vajiuo. Ieri Ori..- ha mu­
dato a lungo la gara, fino 
a oliando, a i mn dal ter­
ni. :ie cinque atleti >i sono 
a\ vantaggiati sugli altri. 
I,r gara si è decida con 
u,: wr«. e proprio >pnnt: 
Orti-», che era apparvi per 
u : momento imbottigliato. 
In bruciati) negli ultimi 
100 metri i suoi avversari 
più quotati. 

NELLO SPORT 

]Lf A NELLA stessa cor-
" 1 T £ rente di "Nuove 
cronache" c'è chi non con­
divide comp'.etamente que­
ste scelte (quelle attribui­
te a Forlani). E' il caso. In 
particolare, di Bartolomei. 
Da quando Fanfani. an­
che perché vincolato dalla 
carica di presidente del 
Senato, ha mostrato di vo­
ler allentare le brighe, di 
chiamarsi fuori dalle lotte 
intestine che scuotono d: 
t an to in tan to l'arcipelago 
democristiano, è s tato pro­
prio Bartolomei a prende­
re personalmente in mano 
le sorti della corrente. 
Molto att ivo ad Arezzo e 
in tut ta la Toscana. 11 ca­
po dei senatori de sembra 
voler assumere il ruolo e 
la dignità di leader nazio­
nale dei;» corrente fanfa-
niana ». 

Questo pezzo, che si po­
teva leggere ieri su « la 
Repubblica ». in un arti­
colo di Lucio Caracciolo 
dedicato alle vicende dei 
fanfantant. conferma m 
p-eno quanto noi abbia­
mo sempre sostenuto I 
bovini si nutrono d'erbe, 
te jene di carne, le mo 
sche di insetti, le api di 
pollini e t democristiani dt 
bolliti. Come mangia il 
lesso un democristiano non 
lo mangia nessuno e tot 
non state a credere che 
il scn. Fanfani « anche 
perche vincolato dalla ca­
nea di presidente del Se­
nato. ha mostrato di voler 
allentare le brighe, di 
chiamarsi fuor, dalie lotte 
intestine» e via dileguan­
dosi. Il sen. Fanfani non 
ha mai aiuto un attimo dt 
rassegnazione. Sono anni 
che si da freneticamente 
da fare e solo lui sa co­
me, anche m occasione 
delle recenti elezioni alla 
presidenza della Repubbli­
ca. abbia sperato fino al­
l'ultimo istante di riusci­
re a farcela. Xot lo abbia­
mo detto uno volta: 

« Quest'uomo passa sem­
pre, persino bene, tutti gli 
esami. Ma non ha mai po­
tuto ottenere la laurea ». 
Ripensate a come ha fat­
to il presidente supplente, 
tra la cacciata di Leone 
e l'eteztone di Pertini. Ha 
ricoperto questo ruolo con 
una perfezione e un cat­
tivo gusto insuperabili. 
Ha cominciato tn Senato 
con una commemorazione 
di Moro, che e stata un 
capolavoro di goffaggine: 
ha persino detto che la si­
gnora Moro lo aicva ac­
colto con a ferma cordia­
lità » (testuale/, un ag­
gettivo e un sostanti! o che 
fanno a pugni (e che tut-
tai ta gli perdoniamo per­
che il presidente del Se­
nato ignora l'italiano), poi 
entralo nelle sue funzioni 
ha ricevuto tutti, ha ab 
bracciata tutti, italiani, 
stranieri e apolidi. Ha pas­
sato tn rivista le guardie 
di Finanza, sfoggiando 
una falcata da poney. usci­
to dall'alta scuola dt Vien­
na. Ha fatto tutto talmen­
te bene, neppure sfiorato 
dal sospetto che ci voles­
se una qualche disinvolto 
omissione, ma persuaso di 
doverci convincere che 
nessuno avrebbe fatto me 
gito dt lui, il quale alla 
fine ha ottenuto tre ioti. 
Dicono che questo sia il 
suo * tetto »: speriamo 
che sotto ci stia dritto. 

Adesso il sen. Bartolo­
mei si dà da fare per por­
tare via a Fanfani la lea­
dership della corrente. 
Questi mangiatori dt bolli 
to sono inesorabili e noi 
tendiamo a simpatizzare 
col vtnto. che non dimen­
ticheremo più, soprattut­
to da quando lo abbiamo 
visto baciare una bandie­
ra, anche perché, senza 
volerlo, ha baciato la 
striscia rossa, ovvero la 
vendetta del destino. 

Fortokrscclo 

KO.MA — Il documento preli­
minare per la preparazione 
del Piano economico trienna­
le verrà d i s c u t o domani dai 
rapre.iciitanti dei partiti in un 
incontro che avrà inizio alle 
!< pre-so la Presidenza del 
Consiglio. Dalle po'emiche a 
distanza, seguite alla pubbli­
cazione anticipala del testo. 
si passerà cosi all'esame con­
creto ed alla individuazione 
di sedi e procedure per addi­
venire. nel corso dei prossi­
mi quattro mesi, alla defini­
zione del Piano. II documen­
to nubblicato. infatti, contie­
ne le analisi e proposte che il 
governo ha ritenuto di pre­
sentare. non coinvolgendo la 
rc-.pon*abihtà dei partiti del­
la rni^gioranza. Non si tratta 
dunque di un Piano, né m 
se.i>o formale — per le lacu­
ne. genericità o peculiari pro­
poste che contiene — né nel 
senso della raciiiunta conver­
ge i /a su contenuti e metodi 
di politica economica, anche 
se alcune fonti di informazio­
ne continuai*) ad ignorare 
questo carattere del docu­
mento. 

Il PCI presenterà domani. 
all'incontro con i partiti. po.-.-
zioni preci-e ed articolate, ri­
sultalo del lavoro collegiale di 
valutazione compiuto venerdì 
e sabato. Li Federazione sin­
dacale unitaria >i prevede 
possa tenere giovedì una riti 
mone a livello delle sccrelc-
r.e. Fra le questioni che la 
Federazione affronterà di nuo­
vo. con la ripresa delle trat­
tative col m.n>tro del Lavo­
ro «entro il 15 settembre) è 
quella oVlia riforma contr.ba-
tiva e normativa della previ­
denza. 

La decisone di ridurre il 
tas-o di "-conto presso la Ban 
ca d'Italia dall'I 1.3 al 10.5 per 
cento, favorendo la riduzione 
dell'interesse sui presi.ti per 
invest.menti, ha indicato una 
delie direzioni concrete in 
cui muoversi per realizzare 1' 
obbiettivo del Piano, l'aumen­
to dei posti di lavoro (indica-

r. s. 
(Segue in ultima pagina) 

\ \ \ s l l l \ G T O N — Noi ninr 
ni -enr-i è i i - r i ln sul «r\\ ali . 
S t u r i Jnuin.-ilu un annun­
cio rlii.- diceva " tc-ltialinen-
h': u Nini vendete i l \ n « | m 
> .tt-lii. Donando. K consigli.!. 
levi con imito. A pr ima vi -
-l . i «mil i tava «travasante. ti 
invece f i Ir.illa ili qualco-a 
di t ipico. In Mtnl.uiz.i quello 
di non vrudere ina di dona­
l e qu.llrn?.i di cui ci -Ì vuole 
d i - f . u r , è mio dei modi per 
non c-pnr-i all 'occhio del f i -
«co. Se. inf . i l l i , i l reddito di 
un proprietario di vachi all­
ineili.t in ciui-czucn/.i f lrl l . i 
vendita. il ri-cli io d ie e^li 
corre è di panare ta-M' pili 
elevale <iiH*iiilcro patrimo­
nio. I l non è e-clii-M. quan­
do _*i pa--a da lina fa ' r ia di 
l eddllo ad un'altra -upcrio-
re. che la -mimia da ror r i -
-ponderc al (i-co r i -n l l i mac­
uline ili quella ricavala dal ­
la vendila. Dello vachi o ili 
a l l io l u n e . I.ió - |t ie-. i molle 
ro-e . \ d r-i ' iupio i l m i n i n o 
' Ir . l i ir ili n a ria me n le elevalo 

del le ii dona/ ioni » ili varia 
iialnra allo Ma lo Federale n 
alle municipalità d ie .«pc«*o 
vendono cicale al «oli» -cnpn 
il i impedire d i e i l fi«co pre­
levi «ouime equivalenti , o J I | . 
i l i r i l lura inaur imi , ilei l i m i 
• l imati o del denaro inve­
i t i lo . 

Si trai la, iialii.iralmeiit»-. 
di r.i>i l imile, ami l i - -e lu i -
t'.'ltn» d ie infrequenti . Ma 
*ono i J - i imltrat ivi di un «i-
- tema l i-cale clic non la-r ia 

• pa / in alle frodi facil i e al -
ra rc i imulo di rapi ta l i non 
pnidut t iv i . 

I l o comincialo con i l c i ­
tare l 'annunrio del « U a l l 
M r r c I Journal » |wrchc n ò 
condente di allargare il i l i -
• cor-o ad alcuni criteri di 
I»a«c del «i»lrnia fi-cale ame­
ricano. che pol r rbbrro ut i l ­
mente «uzerrirc qualche r i -
fle-4|i>|ie -iti ca-i l io- t r i . P r i ­
ma ili rientrare a W a- I i in - -
tori avevo -evinto la po l rmi -

Giorgio Bocca 
sceglierebbe 

gli Stati Uniti? 
ea «u-cilala <ì.t mia prupn-ta 
del -citatore \m le i l i i i i favo­
revole alla i i i lroi l i i / inne ili un 
« letto » per zìi - l ipemli dei 
funzionari pubblici . Non vo 
i l i o cul lare nel mel i lo della 
propo-la uir i lc- ima. Ma peii-
«o -ia utile re l l i f i ia re a l i t i ­
ne al lei ma/ inni rìi Gi i i rzm 
lincea, Ls l i ha «o-lcnulii . ad 
esempio, clic f i - -are un « lei -
Io » ili quaranta mi l ioni al­
l'anno per - l i stipendi ilei 
• I i r i2cnli delle jmpre-c puli-
l i ln l ie «iziiil it lierelilie inco-
r.izsiarc la « f u z j dei cer­
vell i » da l l ' I ta l ia . L io è pos­
t i l l i le . Ma dubito d i e tali 
cervelli «i i i id i r i z /e r r ld i rn i 
ver-o sii Stali I n i l i . Per due 
raz ioni . La prima è d i r mio 
- l ipenil in di quaranta mil io­
ni al l 'anno non è tanto fa­
cilmente raz : iun: i l i i l e in 
qile-Io pae-e. L i -e imid» è 
d ie pur non r-*enilori « i l i -
l i » pre f i - ' a t i . al di la di 
una certa fa-i ia di reddito 
il fi-co può prelevare tulio. 
•• qua-i tulio. I ' I I M I I T I I , ad 
r - f tnpio . «in medieo d i r ha 
recenlrmenle avuto un au­
mento di «l iprnil io. L ld i rue. 
a conti fa t t i , esli mm ha in 
cacato un *olo dollaro più 
di pr ima, perchè e--endo pa- . 
•alo da una fa-eia ili n-ddil « 
ad un'altra «uperiore. il f i -
« f i sii ha portalo via un» 
«omnia oorTÌ*pondcntr al i* 
aumento ricevuto. L vi-l<i 
eh ho fatto d ra-o di un 

limi 
pa­
n i l i 
una 
d i e 

mi l i t i ••. t a l fui -e la pi IÌ.Ì 
ih a^zitlll^eie d ie la d i l f l -
i olla di -fu-izire ai f i - rn non 
r i f i lat i la -oliatilo i laxoi . i lmi 
ti i profe-- iout-t i a m i l i t i l i 
I• — • » ma anche coloro i he 
lavorano in proprio •• e-i-ic:-
laim la pi t i l t - -limi- l l l ie ia . 

l ' reml i jmo. appunto. I' 
e-empio di un un iln n 
• i-peilalici o. L» l i viene 
zalo o coti .i--i . i n o 
carte ili ercdilo n t m i 
li—-era a--iciiraliv a. I l 
«isnifii a ricevuta. I . in n ; m 
i .i-i» a ne--un uieiln u u t -
lehhe in meli l i . dato il r i -
-ehio cui -i i—pone, di r i ­
f iutare un^ r i levi l i . ! in pie­
na resola nel CA<<I i l pa / ien-
le pazhi in ci inlai i l i . (.io va­
le. ovviamente, limi - " In per 
i medici l ieu-i pi r d i iuuque 
p ie - l i la p i o p r i i npi-ia ai di 
f u m i del M ddi 'o l i - - ' i . M.: 
c'è qtia|co-a di pil i . ICara-
mcnte un prol i - - inn i - la . un 
imprend i to r i , un lavoratine 
in proprio intnpi la d i -« l i 
denuncia dei m i t i l i ! . ( i «i 
r ivolse, in zeiiere. •» a un 
f i -cal i - ta n « una n r : m i / / a -
/ lone iiffii u l e d ie ha ap­
punto il compilo di a- - i - |e-
rc il cittadino nella compila» 
/ ione dell» propria drn i in -
eia. Nel l ' ini ca-o come neh* 
altro la denuncia viene con­
t ro f i rmi la . . . io • izmfi ' -a i he 
• I f i-e.il i-ta ii l 'or: in iz /ar to-
ni- vii ne ni mi eerto i f i t -n 
a-«i>( iato alla deri imria. L 

Come era facilmente pie-
vedibile. a t torno all 'artico­
lo di mezza estate di Betti­
no Craxi si è sviluppata su­
bito la polemica en t io il 
Part i to socialista. Kd è al 
trottante, facile prevedere 
che questa non si esaurirà 
con le prime prese di posi­
zione dei suoi maggiori 
esponenti . le (piali hanno 
già messo in e\ iden/a dif 
feren/c profonde di opinio­
ni: come è naturale, dato 
che in discussione non e 
una questione qualsiasi, pur 
ri levante, di indirizzo po­
litico, ma la natura mede­
sima del part i to e con es­
sa il suo avvenire. Di qui 
il nostro interesse e la no­
s t ra partecipa/ione a que­
sta discussione, non soltan­
to perché siamo chiamati 
in causa ma perché l'ispiia-
?ione e la collocazione del 
Part i to socialista r iguarda 
no tutto il movimento ope­
raio. tutte le forze di sini­
s t ra e democratiche. Nes­
suno può essere indifferen­
te di fronte al fatto che 
quel partito sta discutendo 
— oltre, e ben oltre il mar­
xismo ed il leninismo — 
se cercare di cont inuare 
ad essere o meno un parti­

te c--a r i -ul letà fraudolenta. 
ne l i -pi imle -ia il denuu-
• latiti che il l i - i ali- la. I l 
pi l l i lo ne -oppoi terà le i 1111-
-czucn/c ci ouomiclie o 
p i l l a l i . I l -ci nudo con eia co­
nte minimo il l i - i h i n del r i ­
tiro della patemi' profe — 
- l imale , a meno die non 
• ia in t ' a l i " di i l i i ini-l i ai e 
di C--IH- -lato incannato. 
I io inni vuol dire, itili inli.i-
moi-i. d ie la frode l i -cale 
-l.l illlpo->i|ii|e. I lei eliti-UIC li­
te il pic-ii lciite ( l a n c i , ad 
e-empio. It.i denunciato il 
ca-o ih un limilo d affai i 
che aveva -o-leuuto, m i l a 
-ll.l ilenillli l.l dei ledi l l l l . ili 
aver offeitn iti un anno 
p ia t i / i ih lavino pi r I I I ' I I -
p le- - iv i diecimila dollai i. • In-
^li -orni -lati i i in-nl i ' ia l i . a 
inuma di li - . l i ' , inni I.I--.I-
b i l l . I'n--ilillil.'i di Inule dun­
que v< ite -111111 e .nulli- a--
-.il più iti l i ." - ( n|iii he di 
quella ilruiiin i.il.i i l i l .arler. 
Ma -la di fallo «In- e-»c «o-
lio più di l f i i i l i chi altrove. 
r che in ozili C I M I il r i -
«i Ino e Erii-*o. 

Non preti m i n al iat i l i , «lil­
la ba*e dei podi i e-riupi ci-
I i t i . di additate il - i - lem i 
f i -r . i le ami ricami a iiiodello 
pi r l ' I ta l ia . \ i -olio. i \ uh li­
ti niente. muli i - -uni a -p ' I l i 
non a- - imi la | i ih . \ u l ivo -<i|. 
l i u to -uz^i rire di l in la ie a 
i p n l ehi -i - rr ive ipt ntilu «i 
affrontami arconti oli d ' I l i -
p.: di quelli •••llevali dalla 
pnipo-ta del - i -u i ln i i \ m i - r-
hu i . lo inni -<i qujt i t i i t t i i -
• lasiiiito — e in quali condi­
zioni lavorino - - roloro d ie 
menano -camlalo attorno al­
la eventualità di f i - -a ie • l e i -
li » per zh «tipendi dei <li-
r i z i i l l i delle impre-e pi ihhh-
• hi . Ma «e qiialri ino di i - -
-i pen-a die nella i i r r l u - - i -
ma \mer i r . i «ia latito fan le 
ziiadaznare — •- pi r di più 
alle *te--e lor idi / ioi i i ili 1 i-
Vorn — mollo di più rhe in 
I ta l ia , «i -barba di z m - - i i . 

Alberto Jacoviello 
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Deferiti al tribunale speciale 
i dirigenti dell'organizzazione 

TL'NISI — Si rinnovano lo 
sdegno e la preoccupazione 

'. per le Mirti dei dirigenti sin 
dacah tunisini incarcerati dal 
regime di Burghiba dopo lo 

i sciopero generale del gennaio 
• scorso, d i e fu repressi) nel 
! sangue dall'esercito. Ieri l'a-
J geruia di stampa tunisina 
j TAP ha annjnciato che nel­

la prima metà di questo mese 
! si aprirà dinanzi al Tnbu-
I naie speciale per la sicure/-
• za dello Stato il processo con­

tro Habib Achour. segretario 
generale della L'GTT (unione 
generale dei lavoratori tum-
s n i ) . e contro altri dieci diri­
genti sindacali a livello na 
zionale. Dapprima i mass.mi 
dirigenti della L'GTT erano 
stati deferiti al tribunale or­
dinario. per farli condannare 
come «criminali comuni»: 
ma dopo che il tribunale ordi­
nario di Sousse si è d.chia­
ra to incompetente, il mese 
scorso, nel procedo contro 

101 dirigenti e quadri pcr.fe-
r.ci della L'CiTT. il rog.me ha 
(leciio di trascinare il se^ri-
t a n o generale del sindacato 
direttamente dinanzi alla ma 
Cifratura speciale, volala dal 
regime stesso con il f.ne spe­
cifico di colpire i suoi oppo­
sitori. 

Anciw i 101 procedat i d. 
Sotisso sono stati deferiti al 
Tribunale per la sicurezza del­
lo stato. Il governo aveva pre­
sentato appello contro la di-

a Tunisi 
sindacale 
chiarazioiK.- d. incotn,H.teuza 
del tr.b.ina!c ord.rur.o. m i 
l'appello e stato re^p.nto da! 
la Corte d. Casiaz.o it-. di qu. 
la dt-CiMone od.ema. A b / j - . 
se il P.M a\o\A ch.vsto 3*.) 
co.idat4ie a morte. 

Qjtialc gravi notiz.c confer­
mano la volontà del governo 
tunisino di eolp.re duramente 
rorgaui/zaz.one sindacale e d. 
impedirle ogni forma di atti-
vita democratica. 

to che si richiama diretta­
mente alla lotta di class*, 
se continuare a perseguire o 
meno la conquista da par­
ie della classe operaia e del 
suoi alleati di una società 
socialista. 

Al di là. miminquc. del­
la riiinorosa e spesso piete-
sluo-.a disputa ideologica e 
dogli sviluppi incerti e dol­
io inni prevedibili conse­
guenze futili e di essa, sono 
presenti in noi anche preoc­
cupazioni politiche per l'im­
mediato K prima fra tut­
te quella ilio la polemica 
tanto accentuata di alcuni 
diligenti socialisti noi con­
fronti dei comunisti, e la 
.strumentalizzazione massic 
eia e spregiudicata che di 
essa fanno gli organi di 
stampa e di informazione. 
possano indebolire l'impe 
gnu unitario delle masso 
lavoratrici e popolari. K' 
vero che non v i può os­
sei e solida unità so non 
nella chiarezza, e verissimo 
che l 'unità non escludo le 
differenze Anzi. K' altret­
tanto vero. però, che se 
si esaltano .soltanto lo dif­
ferenze. so queste si esa­
sperano e si t raducono in 
differenziazioni continuo, ge­
nerali e in ogni materia, si 
rischia di giungere ad ap­
prodare a qualche cosa che 
è profondamente diversa 
dall 'unità. Kd è questo il 
pericolo che va evitato. 

Il rischio è reale. In ef­
fetti è stato dato un colpo 
all ' immagine delle sinistro 
La loro unità e la validità 
della loro politica sono sta­
te oscurate: pensiamo al­
l'attacco ingeneroso o in­
fondato contro la non ma­
turità del PCI quale parti­
to di governo. K la colla­
borazione fra i ilue partiti 
rischia di o-òorc incrina­
ta come dimostrano le si­
tuazioni che si sono deter­
minate in alcuni enti locali. 

Ci SI rende conto dell»? 
npcrcuss-iom che hanno 
nella coscienza di strati va 
stisvjini «Iella popolazione 
certi atti , come, por c-em 
pio. le crisi che si sono 
aperte nello giunte comuna­
li di due grandi città, (e 
non di un qualche picco­
lo ente localo) quali sono 
Venezia e Parma' ' Sappia­
mo che in quei comuni esi­
stono problemi (e dove non 
esis tono?): non siamo riu­
sciti. tuttavia, a capire be­
ne so esistano ed in che co­
sa consistano i contrasti fra 
i due parti t i , al di fuori di 
iagnini che in verità sono 
interne del part i lo sociali 
sta. importanti fin che si 
vuole ma non tali da giù 
si if icaio. a nostro parere . 
una paralisi della vita am-
mtni-lr.itiva che dura ila 
nmlìe sett imane 

La linea volta ad accen­
tuale le differenziazioni 
fra i parti t i della .sinistra 
ed a de terminare un offu-
sc amento deila strategia 
unitaria, non e la nostra. 
Essa può servire a favori­
re i progetti di chi vuole 
creare le condizioni o Io 
premesse per schieramenti 
politici che si vorrebbero 
definire di tipo nuovo e che 
nella sostanza sarebbero 
soltanto travestimenti di 
una politica vecchia e sba­
gliata. una specie di cen­
tro sini-tra aggiornato Può 
favorire questi o analoghi 
disegni, ma non e una linea 
utile ai lavoratori 

Indebolire l 'unità dell» 
sinistra, o più semplicemen­
te r idur re la carica di fi 
ducia che in questi anni os­
sa e riuscita a sviluppare 
fra le masse popolari e nei 
celi medi per una prospet­
tiva di r innovamento e dì 
progresso, sarebbe un erro­
re gravo, di portata d a w e -
10 storica Porterebbe ad 
un riflusso moderato, a tut­
to vantaggio della Demo^ 
era zia cristiana come tale ed 
ai settori polit icamente più 
ar re t ra t i di essa. Portereb­
be a perdere la posta in 
gioco: che e quella di u-

Armando Cossutt* 
(Segue in ultima pagirw) 

v 

file:///slll/GTON
http://di-f.ur
file:///mleiliiii

